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I principii generali della difesa degli Stali sono 
così formulati dal Brialmont :

r  Occupare i principali passi (dejilés), gole 
di montagna, nodi di vallate, strade attraversanti 
forèste o paludi, ponti destinati a favorire le opera­
zioni dell’ esercito difensivo sulle due rive di un 
corso d’ acqua importante ;

2* Munire le grandi rade, i punti di sbarco e 
i principali ancoraggi ;

3* Costruire al limite di ciascuna zona d’inva­
sione una piazza destinata a servire di deposito e 
di base di operazione all’ esercito, allorché esso do­
vrà portarsi al di là delle frontiere.

Tali sarebbero stati perla Francia: Lille, Metz 
e Strasburgo per le operazioni in Belgio, nelle Ar- 
denne ed in Germania.

Del 4* e 5* principio che riguardane le piazze 
di rifugio ed il grande ridotto centrale non e il caso 
di far qui menzione, rimandando il lettore che vo­
lesse per altri motivi occuparsene al capitolo delle 
considerazioni strategiche sulle piazze forti nella 
magistrale opera di lui intorno alla difesa degli 
Stati.

Delle tre accennate cose essenziali per la difesa 
di una frontiera, l ' Italia di fronte all’ Austria non 
può efficacemente fare che la terza, cioè, tenere a


